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Violenza di genere

● Chi deve formarsi?

● Quale tipo di formazione?

● Perchè formarsi?



Violenza di genere: caratteristiche del fenomeno

La violenza di genere viene definita come “una violazione dei 

diritti umani  e una forma di discriminazione contro le 

donne, comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere 

o  suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, 

sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di 

compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della 

libertà, sia nella vita pubblica che nella vita privata” 

(Convenzione di Istanbul, adottata dal Consiglio d'Europa nel 

2011 e ratificata dall'Italia nel 2013). 



Violenza domestica (intimate partner violence)

Si intende con Violenza domestica uno o più atti, 

gravi ovvero non episodici, di violenza fisica, 

sessuale, psicologica o economica che si 

verificano all’interno della famiglia o del nucleo 

familiare o tra persone legate, attualmente o in 

passato,  da un vincolo di matrimonio o da una 

relazione affettiva, indipendentemente dal fatto 

che l’autore di tali atti condivida o abbia 

condiviso la stessa residenza con la vittima.



Diffusione del fenomeno

 Dati Istat (2014): la violenza di genere colpisce, nel corso delle loro 

vita, poco meno di 7 milioni di donne tra i 16 e i 70 anni. Quasi 

una donna su tre riferisce di aver subito una qualche forma di 

violenza fisica  o sessuale, dalle forme meno gravi fino al tentativo 

di strangolamento o lo stupro e,  nel 62,7% dei casi le violenze più 

gravi (fisiche e sessuali) sono attuate da partner attuali o da ex 

partner.  

Fenomeno sommerso:solo il 12,8 per cento delle violenze viene 

denunciato, percentuale che diminuisce drammaticamente quando 

la denuncia riguarda una violenza sessuale (2%).



Diffusione del fenomeno

Fenomeno è estremamente diffuso  e 

assolutamente trasversale: coinvolge ogni classe 

di età, ogni ceto sociale, ogni nazionalità e livello 

di distruzione delle persone coinvolte.

Analizzare il fenomeno non tenendo conto di ciò, 

ci impedirebbe di cogliere importanti indici di 

situazioni di maltrattamenti e violenze che 

possono essere presenti anche in situazioni 

“inaspettate”.



Diversi tipi di violenza

● Violenza fisica

● Violenza psicologica

● Violenza economica

● Violenza sessuale

● Violenza culturale

● Stalking (atti persecutori)



Ruolo della P.L.

● Importanza della consapevolezza che la violenza 

c’è, e che la violenza emersa è solo la “punta 

dell’iceberg”

● La P.L. può fare molto, in quanto vicina alla 

cittadinanza, conosce il territorio ed ha accesso 

alla sfera privata delle persone grazie alle sue 

molteplici funzioni (controlli anagrafici, edilizi, 

sopralluoghi ecc)

● PREVENZIONE vs REPRESSIONE



Veridicità di quanto denunciato?

● Credere alla vittima, non rivittimizzarla

● Errata convinzione delle false denunce in fase di 

separazione (maggior rischio) 

● Art 361 C.P.  Punisce omessa denuncia di reato da P.U.

● 331 CPP obbligo denuncia per iscritto PU e IPS reato 

perseguibile d'ufficio, anche a carico ignoti

● Art 367 C.P. simulazione di reato

● Art 368 C.P. calunnia



Difficoltà a denunciare

● Per la vittima è difficile riconoscere, valutare e denunciare le 

violenze 

● Legami affettivi (figli, tenere assieme la famiglia)

● Giustificare lo/la maltrattante (conseguenze legali)

● Dipendenza economica

● Isolamento

● Paura/minacce/sudditanza psicologica

● Difficoltà a riconoscere la violenza come tale

● Caratteristiche del “ciclo della violenza”,  che rende difficile 

valutare il rischio che si corre



Reati perseguibili d'ufficio

● 570 violazione obbligo di assistenza familiare (n. 1 e a danno di minore)

● 571 c.p. abuso mezzo di correzione  e disciplina

● 572 c.p. maltrattamento familiare

● 582 c.p. lesioni volontarie con prognosi>20gg e lesioni gravi

● 583 c.p. aggravanti (in base al danno fisico causato)

● 583 bis c.p. mutilazioni genitali

● 605 c.p. sequestro di persona

● 610 c.p. violenza privata

● 612 c.p. Minacce gravi (con armi,pers. Travisata ,+pers. riunite, utilizzo o lancio 

 oggetti atti a offendere art 339 cp)

● 629 c.p. estorsione

● 609 bis c.p. violenza sessuale (nei casi 609septies c.4 cp)

● 612bis c.p. stalking (su disabile o minore, con minacce reiterate art 612 c2 o 

reati       perseguibili d’ufficio)



Reati perseguibili a querela di parte

● 612 c.p. minacce (3 mesi)

● 660 c.p. molestie (3 mesi)

● 581 c.p. percosse (3 mesi)

● 582 c.p. lesioni con prognosi <20gg (3 mesi)

● 609 bis c.p. violenza sessuale (nei restanti casi, non inclusi nel 609septies 

c.4 cp)(6 mesi, querela non ritirabile)

● 612 bis c.p. stalking (6 mesi, querela irrevocabile se art 612 c.2 e 

se presenti reati perseguibili d’ufficio, revocabile solo dinnanzi 

all’Autorità Giudiziaria che si accerta che la remissione di querela 

non sia dovuta a pressioni o minacce) 



Art 612 bis atti persecutori

● (...) e' punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni chiunque, con 

condotte reiterate, minaccia o molesta taluno in modo da cagionare un 

perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero da ingenerare un 

fondato timore per l'incolumita' propria o di un prossimo congiunto o di 

persona al medesimo legata da relazione affettiva ovvero da 

costringere lo stesso ad alterare le proprie abitudini di vita. 

● Aggravato se commesso dal coniuge, anche separato o divorziato, o da 

persona che e' o e' stata legata da relazione alla persona offesa ovvero 

se il fatto e' commesso attraverso strumenti informatici o telematici. 



Art 612 bis ammonimento del questore

● Art 8 del D.L. 11/2009 conv. Con mod. dalla L 38/2009

● fino a quando non è stata proposta querela per il reato 

previsto dall’art, 612bis la persona offesa può chiedere l' 

ammonimento del Questore nei confronti dell’autore della 

condotta.

● Il questore, se necessario, assume informazioni dagli organi 

investigativi e sentite le persone informate dei fatti, ove 

ritenga fondata l’istanza, ammonisce oralmente il soggetto 

nei cui confronti è stato chiesto il provvedimento, 

invitandolo a tenere una condotta conforme alla legge, e 

redigendo processo verbale.

● 612bis procedibile d'ufficio se commesso da soggetto 

ammonito



Art 11  del D.L. 11/2009 conv. con mod. dalla L 38/2009

Le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni 

pubbliche che ricevono dalla vittima notizie di reato di 

atti persecutori o di uno dei reati previsti dalla presente 

legge (artt. 572, 600, 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 

quinques, 601, 602, 609bis, 609 ter, 609 quater, 609 

quinques, 609 octies o 612 bis e 581 e 582 CP 

nell’ambito della violenza domestica) devono fornire 

alla stessa  informazioni relative ai centri antiviolenza 

esistenti sul territorio  e, in particolare, nella zona di 

residenza nonché, qualora la vittima ne faccia richiesta, 

devono metterla in contatto con i medesimi centri 

(obbligo ripreso dall'art 90 bis cpp) 



art 572 maltrattamento contro i 

familiari ed i conviventi

Chiunque (...) maltratta una persona 

della famiglia o comunque convivente, 

o una persona sottoposta alla sua 

autorità o a lui affidata per ragioni di 

educazione, istruzione, cura, vigilanza o 

custodia, o per l'esercizio di una 

professione o di un'arte, è punito con 

la reclusione da due a sei anni.

 (...)

     

     



art 572 maltrattamento contro i 

familiari ed i conviventi
● Art.61. Circostanze aggravanti comuni.

(omissis)

11-quinquies) l'avere, nei delitti non colposi contro la 

vita e l'incolumità individuale, contro la libertà 

personale nonché nel delitto di cui all'articolo 572, 

commesso il fatto in presenza o in danno di un minore 

di anni diciotto ovvero in danno di persona in stato di 

gravidanza. 

NB: Presa in considerazione l’età del testimone, di atti di 

violenza verso suoi congiunti (riconoscimento c.d. 

“violenza assistita”)



Tutela degli stranieri vittime di violenza 

domestica (art. 18 bis D LGS 286/98)

● Previsto speciale permesso di soggiorno per motivi di protezione 

sociale per lo straniero, quando vittima di violenza o  grave 

sfruttamento 

● Quando emerge concreto ed attuale pericolo per la sua 

incolumità per la scelta di sottrarsi alla violenza o per 

dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari o del 

giudizio, per consentire a vittima di sottrarsi a violenza

Permesso può essere rilasciato se situazioni di violenza o abuso 

emergano da interventi dei centri antiviolenza o dei servizi sociali.

● Previsto anche per i cittadini della UE ed ai loro familiari 



Art. 609 bis. Violenza sessuale

● Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di 

autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è 

punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o 

subire atti sessuali:

1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica 

della persona offesa al momento del fatto;

2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il 

colpevole sostituito ad altra persona.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non 

eccedente i due terzi.



Art. 609-septies.

Querela di parte. 
Delitto punibile a querela persona offesa, proponibile entro 

6 mesi, irrevocabile

Procedibilità d'ufficio:

1)vittima minorenne;

2) autore ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal di 

lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il 

minore è affidato per ragioni di cura, di educazione, di 

istruzione, di vigilanza o di custodia o che abbia con esso 

una relazione di convivenza;

3) se  commessa da un pubblico ufficiale o da un incaricato 

di pubblico servizio nell'esercizio delle proprie funzioni;

4) se commessa con un altro delitto per il quale si deve 

procedere d'ufficio;



Art 101 CPP difensore della persona offesa

La persona offesa  dal reato, per l'esercizio dei diritti e delle 

facoltà ad essa attribuiti, può nominare un difensore nelle forme 

previste dall'articolo 96 comma 2 cpp

 La persona offesa è altresì informata della possibilità dell'accesso 

al patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell'articolo 76 del testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni.

Elezione di domicilio-luogo sicuro

Notifiche all'avvocato se nominato 



ART. 76. D.P.R. 115/2002

(Condizioni per l'ammissione al gratuito patrocinio)

1.  Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito 

imponibile ai fini dell'imposta personale sul reddito, risultante 

dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 11.369,24. 

 (omissis)

4-ter.  La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 583-bis, 609-

bis, 609-quater, 609-octies e 612-bis, nonché, ove commessi in danno di 

minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 

601, 602, 609-quinquies e 609-undecies del codice penale, può essere 

ammessa al patrocinio anche in deroga ai  limiti di reddito previsti dal 

presente decreto.



Art 351 CPP altre sommarie informazioni
(S.I. dalle persone che possono riferire circostanze utili ai 

fini delle indagini)

1-ter. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli 572, 
600, 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quater 1, 600 
quinquies, 601, 602, 609 bis, 609 quater, 609 quinquies, 
609 octies, 609 undecies e 612 bis  del CP, la polizia 
giudiziaria, quando deve assumere sommarie informazioni 
da persone minori, si avvale dell'ausilio di un esperto in 
psicologia o in psichiatria infantile, nominato dal pubblico 
ministero. Allo stesso modo procede quando deve 
assumere sommarie informazioni da una persona offesa, 
anche maggiorenne, in condizione di particolare 
vulnerabilità. In ogni caso assicura che la persona offesa 
particolarmente vulnerabile, in occasione della richiesta di 
sommarie informazioni, non abbia contatti con la persona 
sottoposta ad indagini e non sia chiamata più volte a 
rendere sommarie informazioni, salva l'assoluta necessità 
per le indagini (ndr: audio-video registrazione).

●
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Come intervenire in flagranza?

● Chiedere alla vittima cosa è accaduto, ma mai in 

presenza del possibile maltrattante/aggressore

● Differenza di stato d’animo tra vittima e 

maltrattante: non farsi influenzare ma osservare 

ciò che si vede 

● “congelare la scena”: foto, descrizione accurata, 

repertazione

● Sentire quanti più testimoni possibili 



Come intervenire in flagranza?

● VALUTAZIONE DEL RISCHIO!!

● Sondare le possibilità di uscita dalla situazione violenta 

(parenti, amici)

● Centro Antiviolenza e possibilità “case protette”

● Obbligo comunicazione o messa in contatto, su 

richiesta, col Centro antiviolenza (se possibile 

accompagnare la vittima)

● Accompagnamento della vittima presso 

l’abitazione/ospedale/altro luogo



Ricezione della querela

● Rispetto scelte vittima (querela/d'ufficio)

● Tenere conto dello stato psicologico della vittima

● Accogliere e credere a quello che dice

● Dare tempo alla vittima di raccontare

● Accogliere, non giudicare

● Dare informazioni veritiere: non fare promesse 

che non si possono mantenere

● Espletare gli obblighi informativi di legge



Obbligo avviso archiviazione

● Esteso l’obbligo di notifica dell’avviso di archiviazione ex 

art 408 CPP, a tutti i reati commessi con violenza sulla 

persona, e per l'art 624bis, siano essi commessi da 

autore noto o ignoto (salvo rinuncia da parte della p.o.)

● Visto un tanto,  è opportuno invitare la p.o ad indicare 

un domicilio ove effettuarsi le successive notifiche e 

comunicazioni e di dar atto dell’eventuale rinuncia da 

parte della p.o. alla notifica dell’avviso di archiviazione 


